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1. INTRODUZIONE AL PROGRAMMA

Il software Closed è stato sviluppato nell’ambito del programma della DGXVII LIFE. Il
software utilizza dati estratti dalle dichiarazioni MUD e dati territoriali delle province di
Lucca, Pistoia e Prato, e consente agli utenti di valutare la potenzialità di riutilizzo dei rifiuti
prodotti dalle aziende di ogni settore produttivo considerato in sostituzione di specifiche
materie prime di altri settori produttivi considerati.

1.1. Struttura del DataBase Closed

La base dati utilizzata dal programma è un database Access 97. La descrizione dei suoi
contenuti e lo schema delle relazioni è descritto nella Figura 1.

1.2. Installazione

Il software è fornito su CD-ROM, per installarlo è sufficiente inserire il CD nel drive di
lettura e lanciare il programma SETUP.EXE, il programma propone l’installazione del
software nella cartella C:/PROGRAMMI/CLOSED, è possibile confermare questa
directory oppure indicarne una diversa. Quindi l’installazione procede automaticamente
senza altre particolari interazioni. Al termine dell’installazione rimuovere il CD. L’icona per
il lancio del programma si troverà nel menù AVVIO -> PROGRAMMI, fare click su di
essa per aprire il menù principale.

Sulla finestra compaiono  le quattro funzioni principali che si attivano con un click del
mouse sui relativi bottoni, più altre accessibili tramite la barra del menù delle funzioni nella
parte alta della videata, quali configurazione e dati di base.
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Figura 1  Schema Entity-Relationship del DataBase Closed
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1.2.1. Disegno del Programma e Funzioni di Navigazione

Il programma è sviluppato in Visual Basic 5 e gli utenti che hanno familiarità con le
applicazioni Windows non avranno difficoltà a navigare tra le funzioni utilizzando il mouse.
Le principali operazioni tramite mouse e tastiera sono descritte di seguito

1.2.2. Utilizzo del Mouse

Per muoversi tra le videate occorre fare click sui bottoni o sulle funzioni desiderati, mentre
per modificare i valori di un campo occorre fare click col mouse sul campo e digitare i
nuovi valori/testo.
Per selezionare un occorrenza da una lista fare click sulla descrizione e la riga verrà
evidenziata in blu; per deselezionare fare click sulla riga evidenziata.
Per scegliere un occorrenza da una lista a tendina (combo box) fare click sulla freccia a
destra del campo per evidenziare la lista e fare click sull’occorrenza desiderata.
Per selezionare o deselezionare una casella di controllo (option box, check box) fare click
sulla scelta desiderata.
Le barre di scorrimento sulla destra o nel basso degli oggetti denotano che la lista non è
completamente visibile, Click sulle frecce su, giù, destra, sinistra per scorrere la lista

1.2.3. Utilizzo della Tastiera

Tab e Shift-Tab possono essere usati al posto del mouse per muoversi fra gli oggetti.
Negli oggetti lista, i tasti PAGE UP e PAGE DOWN muovono il cursore attraverso la
lista.
La barra spaziatrice seleziona o deseleziona le occorrenze.

Tasti Principali

Conferma Accetta le scelte effettuate e passa alla videata
successiva

Indietro Ritorna alla videata precedente senza memorizzare le
scelte effettuate

Registra Aggiorna il DataBase con le modifiche impostate
Verifica Analogo a conferma, utilizzato nella funzione di

verifica dati
Excel Esporta su foglio Excel gli output elaborati.
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2. LE FUNZIONI PRINCIPALI

Le funzioni principali del software Closed sono le seguenti:

• Configurazione

• Dati di Base

• Elaborazioni

2.1. Configurazione

La Funzione Configurazione prevede 6 sottosistemi

• Settori

• Materie Prime

• Coefficienti di Riuso

• Comuni/Impianti di Smaltimento

• Verifica Dati

• Calcolo Coefficienti

Fare Click sulla funzione CONFIGURAZIONE della barra del menù e quindi sui seguenti
sottosistemi
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2.1.1. Settori

Questa funzione permette di configurare i settori di produzione oggetto dell’analisi in
modo da poterli utilizzare correttamente nelle funzioni di elaborazione del programma.
Qualora si desideri configurare un nuovo settore, scegliere Nuovo dalla barra del menù.
Appare la seguente videata:

Parte alta - Scelta del livello di aggregazione dei settori:
I codici di riferimento dei settori di attività economica considerati nel DataBase sono quelli
della Classificazione delle Attività Economiche ISTAT (codice NACE Rev. 1/ATECO 91)
cui anche i Modelli Unici di Dichiarazione ambientale - MUD fanno riferimento. E’ quindi
possibile scegliere come unità di analisi principale all’interno del settore di produzione
considerato un gruppo, classe, categoria di attività economica diversa, e dunque un livello
di aggregazione diverso, a seconda delle caratteristiche del settore, dello scopo dell’analisi, e
via di seguito. Ad esempio, per il settore tessile si sceglie il livello a 2 cifre  perché il codice
17 rappresenta solo e unicamente questo settore; nel settore florovivaistico, invece, il livello
di disaggregazione a 2 cifre non risulta significativo perché il codice 01 ingloba l’intera
divisione di attività economiche denominata Agricoltura, caccia e relativi servizi. Per selezionare
le attività del solo settore florovivaistico è necessario scegliere almeno il livello a 3 cifre, per
isolare il gruppo di attività economiche raggruppate sotto il codice 011 Coltivazioni agricole;
orticoltura, floricoltura.

Parte centrale - Scelta del settore da configurare:
In questa lista appaiono le descrizioni delle attività economiche a 2, 3 o 4 cifre. Scegliere il
settore da configurare.

Parte bassa – Descrizione del settore:
Una volta scelta l’attività economica, in questo campo appare la sua descrizione: è possibile
modificare il testo usato per la descrizione del settore o lasciarlo invariato.

Premere il tasto Conferma per passare alla videata successiva.
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Qualora si desideri modificare un settore già configurato, scegliere Apri dalla barra del
menù; appare la seguente videata:

Scegliere il settore e premere il tasto Conferma per passare alla videata successiva:

Indicare nel campo in alto a sinistra il numero dei cicli del processo produttivo: in questo
esempio stiamo configurando il settore tessile, abbiamo indicato 4 cicli produttivi e digitato
le relative descrizioni.
Premere il tasto Conferma per passare alla videata successiva.
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Nella parte alta appare una lista a tendina con i cicli di produzione indicati nella videata
precedente, mentre nella parte centrale gruppi, classi e categorie di attività economica
comprese nel settore di attività scelto nella prima videata (in questo caso tutte le attività il
cui codice inizia con 17). Facendo click sulle attività che fanno parte del ciclo produttivo
scelto, le attività selezionate scompaiono da questa lista ed appaiono in quella sottostante,
relativa alle attività economiche del ciclo produttivo. Per deselezionare un’attività basta fare
click su di essa: la descrizione sarà cancellata dalla lista delle attività scelte e riportata su
quella generale.
Attenzione: occorre avere cura di selezionare i codici di attività economica di più alto grado
gerarchico (cioè con il minor numero di cifre): il software provvede autonomamente ad
includere tutti i record compresi nelle categorie inferiori. Nel caso della figura precedente,
selezionare il codice 171 permette di includere nella selezione anche i codici 17121, 17122,
1713, fino a 1714. Effettuare la configurazione per tutti i cicli produttivi indicati, quindi
premere il tasto Conferma per passare alla videata successiva.
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Il programma a questo punto effettua una estrazione dalla base dati MUD delle tipologie di
rifiuto prodotte nei settori di attività selezionati nella videata precedente ed espone una lista
di rifiuti per ciclo produttivo, attività economica e rifiuto prodotto. L’utente deve indicare
quali rifiuti sono specifici di ogni classe di attività economica considerata facendo click sulla
colonna SPECIFICO (altro click per deselezionare) nella corrispondente riga. Dopo aver
configurato i rifiuti specifici premere il tasto Registra per aggiornare il database. Qualora la
classe di attività economica sia stata configurata nei diversi cicli produttivi che la
compongono, è bene, se si è in possesso dell’informazione indicare i rifiuti specifici per
ciclo produttivo.
Tutti i rifiuti che non vengono configurati come Specifici sono considerati dal software come
Aspecifici, ed inclusi in questa categoria durante le fasi di Analisi della Domanda e
dell’Offerta.

2.1.2. Materie Prime

Questa funzione permette di assegnare ad ogni attività economica dei settori di produzione
configurati precedentemente le materie prime utilizzate nella produzione. Tra le materie
prime qui configurate verranno successivamente indicate quelle suscettibili di essere
sostituite da materie seconde provenienti da rifiuti prodotti in altre attività economiche.
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Nella parte alta della videata, dalla lista a tendina Scelta del Settore, scegliere il settore da
configurare; sulla seconda lista (Attività Economica) appaiono le attività economiche del
settore selezionato, tra cui scegliere l’attività economica da configurare o lo stesso settore
qualora non si desideri avere informazioni disaggregate per singola attività economica.
Nella parte centrale della videata appaiono due liste dati: Lista Materie Prime contiene
una lista anagrafica di tutte le materie prime utilizzabili, Materie Prime del Settore deve
contenere le materie prime tipiche dell’attività economica selezionata (attualmente una
serie di materie prime sono già configurate sulla base dei dati raccolti nella LCA). Fare click
col mouse su un’occorrenza della lista di sinistra per selezionare una materia prima: la
descrizione passa dalla lista di sinistra a quella di destra. Fare click col mouse sulla lista di
sinistra per deselezionare.

Premere il tasto Registra per aggiornare il database.

2.1.3. Coefficienti di Riuso

La funzione Coefficienti di riuso permette di definire la struttura dei potenziali cicli chiusi
tra le attività economiche considerate: infatti i rifiuti specifici di un settore di produzione (o
di una attività economica) e quelli aspecifici possono essere associati alle materie prime
sostituibili in un altro o nello stesso settore.
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Partendo dall’alto della schermata, scegliere, dalla lista Scelta del Settore di Produzione, il
settore di produzione da configurare oppure scegliere NON SPECIFICI per configurare
rifiuti di questo tipo. Nella seconda lista Rifiuti del Settore, appaiono i rifiuti specifici del
settore scelto, fare click col mouse sul rifiuto da configurare.

Dalla lista Scelta dell’Attività Economica di Potenziale Riutilizzo dei Rifiuti, scegliere
il settore o l’attività economica dove si vuole riutilizzare il rifiuto scelto. Nell’ultima lista
Materie prime del Settore, appaiono le materie prime potenzialmente sostituibili, con
evidenziate quelle già configurate; scegliere una o più materie prime (massimo 10)
sostituibili con materia seconda ricavata dal rifiuto prescelto.

Premere il tasto Conferma per passare alla videata successiva.

In questa fase il programma permette di fare delle specifiche sulla potenzialità di
sostituzione di un rifiuto con una materia prima, specificando quanta materia seconda può
essere prodotta e in che percentuale del totale disponibile il rifiuto va a sostituire ogni
materia prima. Lo scopo di questa fase della configurazione è stabilire le quantità di rifiuto
coinvolte in ognuno dei potenziali cicli chiusi. In questa videata appare una tabella per
l’inserimento delle specifiche necessarie per ogni materia prima scelta nella fase precedente.

Coefficiente di riuso: Coefficiente che indica la percentuale di materia seconda ricavabile
dal rifiuto prodotto. Il coefficiente di riuso deve tenere conto di tutte le operazioni
necessarie a rendere il  rifiuto immediatamente  riutilizzabile come materia prima seconda.

Percentuale di distribuzione: Se il rifiuto selezionato può sostituire una sola materia prima,
questa variabile va impostata a 100%. Se, come in questo caso, si vuole utilizzare la quantità
di rifiuto prodotto per produrre materie seconde in sostituzione di più materie prime, è
necessario definire ed inserire la percentuale di distribuzione (facendo particolare
attenzione a che il totale sia comunque 100%).

Costo al Kg: Indicare il costo di acquisto della materia prima in Lire/Kg.
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Premere il tasto Registra per aggiornare il database.

2.1.4. Comuni/Impianti di Smaltimento

Questa funzione permette di descrivere lo scenario corrente di smaltimento dei rifiuti
prodotti: infatti vengono configurati gli impianti di smaltimento e i comuni serviti da ogni
impianto, le distanze fra comune e impianto, i coefficienti di utilizzo e i costi di
smaltimento.

Partendo dall’alto della videata, scegliere, dalla lista Provincia, la provincia da configurare.
Nella successiva lista Comuni della Provincia di appaiono i comuni della provincia scelta,
tra i quali occorre scegliere il comune da configurare. Nella lista Impianti di Smaltimento
appaiono tutti gli impianti di smaltimento dell’area, con evidenziati quelli utilizzati (secondo



15

elaborazione dei dati MUD). E’ possibile confermare la configurazione proposta o
modificare tramite click del mouse sulla lista per selezionare altri impianti o deselezionare
quelli proposti.

Premere il tasto Conferma per passare alla videata successiva.

In questa videata compare una tabella dove, per ogni impianto di smaltimento selezionato,
il programma propone la percentuale di distribuzione dei rifiuti provenienti dal comune
selezionato (da elaborazione dei dati MUD). Il totale delle percentuali di distribuzione deve
essere 100%. Nella colonna Distanza Km si deve indicare la distanza stradale fra il
comune e i vari impianti che lo servono.
Premere il tasto Registra per aggiornare il database.

2.1.5. Verifica Dati

Questa funzione permette di controllare ed eventualmente modificare i dati relativi alla
quantità di rifiuti prodotta e al numero di addetti ad ogni categoria di attività economica
presenti nella base dati (provenienti dalle dichiarazioni MUD). Dalla lista a finestra Scelta
del Settore scegliere TUTTI I SETTORI per verificare tutti i dati presenti, oppure
scegliere uno dei settori configurati per effettuare la verifica solo in un determinato settore.
Sotto questa lista appare una barra con tre possibili opzioni: Per Comune, Per Attività
Economica, Per Tipo di Rifiuto. La scelta dell’opzione determina il primo criterio di
estrazione di una lista ordinata in ordine decrescente per rifiuti per addetto, così da
individuare potenziali anomalie nei dati.
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Dati ordinati per Comune:

Dati ordinati per Attività Economica:



17

Dati ordinati per Tipo di Rifiuto:

Una volta individuato un dato potenzialmente anomalo (ad esempio troppo alto o troppo
basso), basta fare click con il mouse sulla colonna Verifica in corrispondenza della riga da
verificare e quindi premere il tasto Verifica per passare alla videata successiva.

Nell’esempio abbiamo scelto l’opzione Per Comune ed il comune di Stazzema (LU), per
verificare l’origine di un dato di rifiuti per addetto piuttosto alto. In questa tabella compare
la lista dei rifiuti prodotti nel comune selezionato, sempre ordinati in modo decrescente per
rifiuti/addetto. Appare evidente che il valore più alto in questo caso è più probabilmente
dovuto alla tipologia del rifiuto che non ad un anomalia dei dati; per una ulteriore verifica
del dato fare click col mouse sulla corrispondente colonna Verifica e quindi premere il
tasto Verifica per passare alla videata successiva.
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In questa tabella sono elencate, sempre con lo stesso ordine decrescente, le attività
economiche che producono la quantità di rifiuti da verificare nel comune considerato.
Facendo click con il mouse sulla colonna Modifica dell’attività considerata i relativi valori
di Numero di Addetti e Kg di rifiuto prodotti appaiono nella parte bassa della schermata.
Per modificare i valori, posizionarsi col mouse sul campo e digitare il nuovo valore (o i
nuovi valori), quindi premere il tasto Modifica per aggiornare la base dati.

2.1.6. Calcolo Coefficienti

Questa è una funzione batch per il calcolo di coefficienti che saranno poi utilizzati nella
funzione di analisi dell’offerta per il calcolo della quantità stimata di rifiuti prodotti. Si
suggerisce di far girare questa procedura solo dopo una bonifica dei dati attraverso la
funzione precedente VERIFICA DATI.
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Al termine dell’elaborazione batch appare il messaggio di fine elaborazione e di ritorno al
menù principale.

2.2. Dati di Base

I sottosistemi della funzione Dati di Base permettono di gestire le tabelle di dati quali
anagrafici e dati MUD, attraverso un semplice browser che consente di modificare,
cancellare e aggiungere dati. Ogni modifica effettuata sarà comunque effettiva solo dopo
aver premuto il tasto Conferma.

La funzione Dati di Base prevede 7 sottosistemi:

• Rifiuti

• Attività Economiche

• Comuni

• Zone

• Distanze

• Impianti di Smaltimento

• Dati di Riferimento

2.2.1. Rifiuti

La tabella Rifiuti è l’anagrafico di tutti i rifiuti contenuti nelle dichiarazioni MUD, specificati
attraverso i codici CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti) e le relative descrizioni. Nello
schema Entità/Relazioni, la seguente tabella corrisponde alla Entità Rifiuti.
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2.2.2. Attività Economiche

La tabella Attività Economiche contiene tutte le attività economiche dei settori presi in
considerazione dal programma, specificati attraverso i codici NACE/ATECO 91 e le
relative descrizioni. Nello schema Entità/Relazioni, la seguente tabella corrisponde alla
Entità Attività Economiche.

2.2.3. Comuni

La tabella Comuni è l’anagrafico dei comuni (con relativo codice ISTAT) dell’area
territoriale di analisi, divisi per provincia (e relativo codice ISTAT) e per zona di
appartenenza (secondo la zonizzazione del territorio descritta nel paragrafo seguente).
Nello schema Entità/Relazioni, la seguente tabella corrisponde alla Entità Comuni.
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2.2.4. Zone

La tabella Zone è costruita su una zonizzazione del territorio il cui riferimento principale è
la direttrice dell’autostrada Firenze Mare. I comuni del territorio sono stati attribuiti ad
ognuna delle zone a seconda del casello di afferenza all’autostrada. Nello schema
Entità/Relazioni, la seguente tabella corrisponde alla Entità Zone.

2.2.5. Distanze

La tabella Distanze contiene le distanze chilometriche fra le zone lungo la direttrice Firenze
Mare; il campo Esterna indica una tratta non autostradale ma di avvicinamento al casello
afferente l’autostrada Firenze Mare (ZONA1). Nello schema Entità/Relazioni, la seguente
tabella corrisponde alla Entità Distanze.
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2.2.6. Impianti di Smaltimento

La tabella Impianti di Smaltimento è l’anagrafico degli impianti utilizzati dalle aziende del
territorio. Ad ogni impianto sono associati il costo del trattamento che i rifiuti vi subiscono
(costo di stoccaggio, smaltimento, incenerimento, o altro) e i coefficienti di emissione per i
maggiori inquinanti. Nello schema Entità/Relazioni, la seguente tabella corrisponde alla
Entità Impianti di Smaltimento.

2.2.7. Costi e Emissioni km

La tabella Costi e Emissioni km contiene i parametri di costo ed emissione legati al
trasporto dei rifiuti dai comuni di produzione ai comuni di smaltimento.
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2.2.8. Dati di Riferimento

La tabella Dati di Riferimento contiene i dati di relazione tra i comuni e le attività
economiche, il numero di addetti e di unità locali desumibili dalle statistiche ISTAT per
ogni comune ed attività economica ed una variabile proxy per la stima dei rifiuti prodotti
calcolata in base ai dati ISTAT. Nello schema Entità/Relazioni, la seguente tabella
corrisponde alla Entità Dati di Riferimento.

2.3. Elaborazioni

Questa funzione permette di estrarre dalla base dati informazioni relative alla quantità di
rifiuti prodotti e al possibile riutilizzo nei vari comuni, a seconda del tipo di rifiuto e
dell’attività economica.

La funzione Elaborazioni prevede 3 sottosistemi:

• Analisi dell’Offerta

• Analisi della Domanda

• Interrogazione

2.3.1. Analisi dell’Offerta

Il sistema Analisi dell’Offerta come oggetto di analisi i rifiuti prodotti nei settori selezionati.
Per ognuno di essi (o per un insieme) è possibile individuare la distribuzione territoriale tra
i comuni e le principali grandezze che ne caratterizzano l’utilizzo attuale (quantità, costo di
smaltimento, emissioni dell’impianto di smaltimento… ).
Dalla lista Scelta del Settore nella parte alta della videata scegliere il settore di produzione
dei rifiuti che si desidera analizzare. Nella sottostante barra delle opzioni scegliere se si
desidera iniziare l’analisi dalle attività economiche, dai rifiuti specifici o dall’incrocio dei
due. Nella successiva tabella appare la lista delle attività economiche/rifiuti/incrocio del
settore in esame.
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2.3.1.1. Attività Economiche

Se si sceglie l’opzione Attività Economiche il programma elaborerà le informazioni presenti
nella base dati in modo da mostrare i dati di quantità, costi ed emissioni relativi a tutti i
rifiuti – specifici e non – di una o più attività economiche selezionate. Una volta fatta la
scelta, appare la seguente videata:

Fare click col mouse sulla colonna Analizza in corrispondenza di una attività economica
per selezionarla. La cella assume il colore verde con la scritta Sì ed appare una schermata
con i rifiuti specifici e non specifici prodotti dall’attività economica selezionata.

I rifiuti specifici sono, per default, già selezionati: è possibile deselezionarli e/o aggiungerne
altri non specifici facendo click sulla colonna Analizza in corrispondenza del rifiuto.
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Premere il tasto Conferma per tornare alla videata precedente, dove è possibile scegliere
altre attività da analizzare nella stessa sessione. Tutti i rifiuti delle attività scelte saranno
cumulati nella procedura di estrazione. Premere il tasto Conferma per lanciare la procedura
di estrazione, dopo breve tempo di elaborazione (dipende dal numero di rifiuti/attività da
estrarre) appare la videata dei risultati.

Nella parte alta della videata sono presenti le tre opzioni di output: Industrie Tessili
visualizza i risultati per le attività economiche scelte precedentemente, Industrie Tessili
Prodotti da Altri Settori visualizza i risultati per tutte le altre attività economiche, Totale
per il totale delle attività economiche. Se si desidera esportare la tabella di output su Excel
premere il tasto Excel.
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Confermare o modificare nella finestra che si apre il percorso dove è presente il
programma Excel.exe, scegliere il foglio di lavoro su cui si vuole esportare la tabella e
premere il tasto Conferma.
Per visualizzare la domanda presente nell’area selezionata relativa alle stesse tipologie
merceologiche di rifiuti oggetto dell’elaborazione precedente, premere il tasto Produzione
Rifiuti passando alla videata successiva.

Come nell’analisi dell’offerta, sono presenti tre opzioni di output e la possibilità di
esportare la tabella su file Excel.

2.3.1.2.  Rifiuti Specifici

Se si sceglie l’opzione Rifiuti Specifici il programma elaborerà le informazioni presenti nella
base dati in modo da mostrare i dati di quantità, costi ed emissioni relative alla o alle
tipologie di rifiuto selezionate, indicando anche da quali attività economiche sono prodotte.
Una volta fatta la scelta, appare la seguente videata:
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Un click del mouse sulla colonna Analizza in corrispondenza del rifiuto desiderato lo
seleziona. La cella selezionata assume il colore verde con la scritta Sì; con il comando
Conferma appare una schermata nella quale compaiono le attività economiche che
producono il rifiuto selezionato.

Per default le attività economiche sono già selezionate: è possibile confermare questa scelta
o deselezionare alcune attività facendo click col mouse sulla colonna Analizza. Premere il
tasto Conferma per tornare alla videata precedente e proseguire con l’elaborazione.

2.3.1.3. Attività Economiche/Rifiuti Specifici

Se si sceglie l’opzione incrociata Attività Economiche/Rifiuti Specifici il programma
elaborerà le informazioni presenti nella base dati in modo da mostrare i dati di quantità,



28

costi ed emissioni relative alle attività economiche e alle tipologie di rifiuto selezionate. Una
volta fatta la scelta, appare la seguente videata:

Tramite questa opzione è possibile selezionare direttamente una o più coppie di attività
economiche e rifiuti. Fare click col mouse sulla colonna Analizza e premere il tasto
Conferma per proseguire l’elaborazione.

2.3.1.4.  Rifiuti Aspecifici

Se nel menù a tendina Scelta del Settore si sceglie Rifiuti Aspecifici, il software elimina la
possibilità di fare interrogazioni per Attività Economiche e per Rifiuti Specifici, e visualizza
immediatamente la maschera seguente, nella quale è possibile scegliere uno o più rifiuti da
analizzare facendo click sulla casella corrispondente; le celle selezionate verranno
evidenziate con il colore verde e con la scritta Sì.
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Facendo click sul tasto Conferma si lancia direttamente la procedura di estrazione:
diversamente dalle estrazioni precedenti, in questa solamente i totali sono visualizzati.

2.3.2. Analisi della Domanda

Il sistema Analisi della Domanda permette di estrarre dalla base dati delle informazioni
sulle coppie materia prima da sostituire – rifiuto da riutilizzare già configurate.

Per visualizzare la domanda potenziale relativa ad un settore di attività economica, scegliere
il settore che si desidera analizzare dalla lista a tendina Scelta del Settore; dalla sottostante
lista Scelta Attività Economica scegliere l’attività economica o il settore nel suo
complesso. Nella parte centrale della videata appare la lista delle materie prime utilizzate nel
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settore e, qualora sia stata effettuata la configurazione, i rifiuti con cui è possibile effettuare
la sostituzione. Scegliere una o più materie prime da analizzare tramite click col mouse sulla
cella corrispondente nella colonna Analizza. Premere il tasto Conferma per lanciare la
procedura di estrazione: dopo breve tempo di elaborazione (dipende dal numero di
rifiuti/attività da estrarre) appare la videata dei risultati.

L’output di questa elaborazione è una tabella identica a quella che risulta dall’analisi
dell’offerta, ma nella quale i dati rappresentano lo scenario di potenziale riutilizzo
(domanda) e non quello di produzione. Da qui è anche possibile visualizzare i risultati
dell’offerta, tramite il relativo tasto.

2.3.3. Interrogazione

Questa funzione permette di estrarre informazioni dalla base dati attraverso la
formulazione di query.
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Le tre liste della schermata contengono le tre classificazioni del sistema: Attività
economiche, Rifiuti, Territorio. Nella barra delle opzioni in basso è possibile scegliere il
tipo di dato da rappresentare. Ognuna delle tre classificazioni ha una barra delle opzioni:

Attività Economiche:
E’ possibile scegliere tra l’opzione Attività Economiche, cioè il massimo livello di
disaggregazione permesso dalla struttura del settore e dalla natura dei dati disponibili
(gruppi, classi, categorie di attività economica, cioè rispettivamente codici a 3, 4, 5 cifre), e
l’opzione Classi di Attività, che raggruppa le attività economiche nelle divisioni ISTAT
(codice a due cifre) e procede nell’analisi considerando per ogni divisione la somma delle
quantità riferite ai gruppi, classi, categorie che la compongono.

Rifiuti:
E’ possibile scegliere tra il dettaglio dei rifiuti o le classi ovvero il raggruppamento a due
cifre del codice CER.

Territorio:
E’ possibile scegliere tra Province, Comuni o Zone (direttrice Firenze mare).

E’ possibile scegliere quale classificazione si desidera avere in riga, in colonna e in tabella
(l’opzione tabella costruisce stratificazioni di tabelle tutte con la medesima struttura, cioè
con le opzioni di riga e di colonna selezionate nelle altre due classificazioni). Scegliere
anche se si desidera una informazione aggregata o disaggregata.
Nell’esempio qui sopra abbiamo scelto la quantità di rifiuti prodotta dalle classi di attività
Tessile e Cartario in riga, tutte le classi di rifiuto in colonna e tutte le provincie in tabella e
tutti i dati disaggregati. L’output prodotto è il seguente:
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La stessa interrogazione con i dati dei rifiuti e delle province aggregati, produce il seguente
output.

Anche questi output sono esportabili in Excel attraverso l’apposito tasto per effettuare
stampe o rappresentazioni grafiche.


